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Consiglio di Stato 
SegretllrlJlto Generale 

Rispoo1A • urna del 
N. Div. D'ordine del l'resid<t11e, mi pregio di tr3Srtlettere il num",." 

OGGETTO: 905812012, emesso ÒàUa SEZIONE NO~'vl!'l.TNA di 

REGOLAMeNTO: questo Comiglio .ull'affare. f1llIlOO indicalo. 

DISCIPLINA AUTORIZZAZIONE 
UNICA AMBIENTALE E 
SEMPLIFICAZIONE ADEMPIMENTI 

Parere """''o in base all'art. 15 della L.].I luglio 2000. n. 
AMMINISTRATIVI GRAVANTI 205. 
rMPRESE E IMPIANTI NON 
SOGGEUI A AUTORIZZAZIONE 
U1'IìCA AMBIENTALE. 
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REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio·<Ji Stato 

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi 

Adunanza di Se:cione de! 8 novembre 2012 

NUMERO AFFARE 09058/2012 

OGGETTO:� 

Ministero dell':unbiente e dellit tute1t del territorio e del mare �

Ufficio legislativo.� 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante la� 

cfuciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la sen1plificazione� 

di adempimenti amministrativi in Illilteria ambientale gravanti sulle� 

imprese e sugli impianti non soggetti all'autorizznione UJlica� 

ambient:l1e, a !torma dell'articolo 23 del decreto legge 9 febbraio� 

2012, n. 5 convertito, COJ1 modificazi0rÙ,dalla legge 4 aprile 2012,� 

n.35. 

LASEZlONE 

Vista la relAzione in data 18 ottobre 2012, trasmessa con nota in 

pari data D. Prot Gab.- 2012-0016445/UL, con la quale il predetto 
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Premesso e Considerato:� 

I-Espone l'Amministrazione che il decreto-legge 9 febbraio 2012,� 

n. 5 convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, 

recante disposizioni urgenti in tema· di semplificazione e di 

sviluppo, ha introdotto, tra gli stru!ìlenti di semplificazione per le 

imprese, aleuoe dispoillioni dirette a semplificare gli adempimenti 

amministt.itM previsti dalla vigente normativa ambienrale a carico 

delle piccole e medie ìtnprese, nonché degli impianti non soggetti 

ad autorizzazione integrata ambientale, anche attraverso 

l'introduzione di una nuova autorizzazione unica (la c.d. 

autorizzazione unica ambientale). 

In tale quadro normativa, l'articolo 23 del citato decreto-legge ha 

autorizzato il Governo ad emaruue un regolamento ai sensi 

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, Il. 400, su 

p.wposta del 1'Ifinistro dell'ambiente e della tutela del territorio e dei 

mare, del Ministro per la pubblica amministtaziooe e la 

semplificazione e del iVlinistro dello sviluppo economico, sentita la 

Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281; ciò nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dallo 

stesso a~colo 23 e di quelli contemplati dagli articoli 20, 2O-b;s e 
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20-te!" deIh legge 15 marzo 1997, o, 59" e s,mi. 

Riferisce altresì l'Ammitlistrazìone che la principale criticità nel 

vigente sistema normativa è rnpptesentato dalla molteplicità delle 

tipoLogìe di autorizzazioni ambient,ali che le ìmprese devono 

acq= per l'esercizio della propna attività, con consistente 

aggraV10 di adempÙDe:pti di carattere buroc!'<ltico; ne deriva 

l'es~nza di un contemperamento tra l'osservanza della normativa, 

anche di carattere comunitario, da parte degli operatori economici, 

di una riduzione degli oneri burocratici. a loro càrico. con 

conseguenti effetti positivi sui costi di gestione, anche in funzione 

di una condizione. di maggiore competitività con le ÙDprese 

straniere che, sovente, risultano :agevolate dall'esistenza di 

ordinamenti in cui il processo di unificazione delle autorizzazioni 

necessarie per operare sui mercati è stato gìà da tempo posto in 

essere, 

Alla realizzazione di tale processo di semplificazione è 

correttmnente intesa la proposta di regolazione all'odierno esame 

dclla S<:Zione, diretta alla configurazione di un procedimento 

imprlIDtato al principio di ptoporzionalità degli adempimenti 

amministrativi in relazione alla dimensione dell'impresa e al settore 

di attività nonché all'esigenza di tutela degli intercssipubblici 

coinvolti, giusta le prescrizioni introdotte dall'articolo 23 del 

decreto-legge n, 5 deI 2012 cir..; avuto riguardo a siffatta finalità, si 

richiama altresl il principio della riferibilitl della competenza al 
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, 
rilascio ad un unico ente nooché l'effetto del rilascio medesimo in 

punto di sostituzione degli atti di comunicazione, ootifka ed 

autorizzazione previsti dalla legislazione vigente in materia 

amhientale, alla stregua del preciuto disposto della nonna primaria. 

L'analisi di dettaglio dell'articolato (5 Capi, 12 articoli) evidenzia. 

all'articolo 1, l'ambito di applicazione della proposta regolatoria 

siccome destinata alle categorie di imprese attualmente definite 

dall'articolo 2 del decreto del Ministro delle attività produttive 18 

aprile 2005, ovvero le microimprese, piccole imprese e medIe 

imprese (definite complessivamente PMI) nonché agli impìanri non 

soggetti alle disposi.2ioni in materia di autorizzazione ambientale di 

cui alla patte Il del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

all'articolo 2 vengono nel contempo introdotte, oltre alla 

definizione di "llutori.2zazione unica ambientale", alcune definizioni 

funzionali all'individuazione dei soggetti coÌ11volti nel rilascio, 

rinnovo e aggio=ento dell'autorizzazione uilica, ferme restando 

le definìziom contenute nelle noonativ!; ambientali di settore. 

L'articolo 3 individua, in particolare, i soggetti che possono 

ptesentare domanda di autorizzazione unica ambientale ed i titoli 

abilitativi ambientali; definisce altte51 il contenuto 

deIl'autori.2zazìone e la durata della stessa. 

Gli articoli 4 e 5 disciplinano, rispettivamente. il procedimento di 

rilascio dell'autorizzazione e le modilità di rinnovo; alla disciplina 

delle modifiche delle attività o degli impianti per i quali è già stata 
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r:ihsciam l'aut06:zazione unica ambientale è diretto l'articolo 6. 

Con ['articolo 7 vengono dettate disposizioni intese specificamente 

alli disciplina della materia delle autorizzaziooi alle emissioni in 

atmosfeta. 

Alle disposizioni attuative è dedicato il Capo IV, che reca la 

disciplina degli oneri istruttori e dene tariffe (articolo 8) e 

dell'attività di monitoraggio (a cadenza almeno aillluale - ·articolo 

9). 

Le disposizioni transitorie e finali sono oggetto del Capo V 

(specificatamente: Disposizioni transitorie - articolo 10; Poteri 

sostitutivi e abrogazioni - articolo 11; Clausola di invarianza 

finanziaria - articolo 12). 

II - Osserva la Sezione che lo schema di regolamento sottoposto 

all'odierno esame appare coerente con le finalità dell'intervento 

normativa prima.rio; adeguata riscita altresÌ la normazione tecnico

giuridica proposta. 

Residuano peraltro alcune osservazioni di carattere sia sostan.zhùe 

che fonnale. 

IL1.-Rileva inveto in pl:lrnO luogo il Collegio che, il norma 

dell'articolo 3 comma 6, la introdotta autorizzazione unica 

ambientale "ha durata pari a quindici anni a decorrere dalla data di 

rilascio": pur nel quadro di <In condivi.~bile intento di 

semplificazione, una previsione di durata siffatta suscita perplessità 

in ragione, a11che, dell'assenza di modalità di "autocontrollo" 
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previamente definite in via generale, avutorigwu-do all~ generiche 

prescrizioni dì cui al comnn 3, primo periodo. 

Valuti pertanto l'Amministrazione l'opportunità di riconsIderare !:< 

rispondenza della previsione, sotto i profili relativi alla durata 

dell'autorizzazione uruca ambientale, ai principi ispira.tori postWll.ti 

dalla normativa primarffi ai fini della eventuale ridef'iniziont del 

teriniae di cui trattasi. 

II.2.- Il Collegio ritiene nel cOJltempd opportuno un 

coonlinamento testuale tra la disposizione di cui all'articolo 9, 

comma 2, in materia di "invarianza fm.anziaria" (in relazione alle 

forme di monitoraggio sull'attuazione del regolamento) e quella di 

cui all'articolo 12 (sulla. esclusione di nuovi o maggiori oneri per la 

ftnanza pubblica derivanti dall'attuazione del regolamento stesso). 

n.3.-Su un piano più strettamente formale, osserva la Sezione che: 

a) il riferimento all'articolo 17, comma 2, delli legge 23 agosto 

1988, n. 4DO,di cui al secondo "Visto", va inserito in periodo 

immecliatamrote precedente a quello contenente il richiamo alla 

preliminare de.libenv..ione del Consiglio dei Ministri; 

b) all'articolo 4, comma 2, sesta riga, la parola "ritirata" va sostituita 

con la parola "archivhta",siccome maggiormente appropriata; 

c) all'articolo 11, comma 4, lettere a), b) e punti 1 e 2 , le parole 

."" .,'" soppresso,"."soppressi, soppresse,., vanno nspettlvamente 

sostituite con le parole "abrogato", "abrogati", "abrogate", in 

quanto maggiormente appropriate. 
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III- Può ID conclusione espnrnersi parere favorevole :all'ulteriore 

corso dell'intervento regolatorio, con le osservazioni di cui in 

premessa. 

P.Q.M. 

La Sezione esprime parete favorevole, con le osservazioni di cui in 

premessa, all'ulteriore corso dello schem" di regolamento in 

oggetto. 

L'ESTENSORE IL PRESIDFNT17l 
Bnmo Mollica LUj1è;:U)SS1

,I !~.~l{ 
// l-
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Parere sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante 
regolamento concernente la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplifica:zione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti su 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autori:zzazione integrata 
ambientale, a norma dell'art. 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

Repertorio n.i 36/tvdel 2...<- /« / c' c { L 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

nell'odierna seduta del 22 novembre 2012 

VISTA la delega a presiedere l'odierna seduta conferita al Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Prat. Giampaolo Vittorio D'Andrea; 

VISTO l'art. 23, comma 1, del decreto~legge 9 febbraio 2012. n. 5. convertito, con 
modificazloni, dalla legge 4 aprile 2012, n 35, che autorizza Il Governo. su proposta 
del Ministro dell'ambiente e della tutela del territor.o e del mare, del Ministro per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e del Ministro dello sviluppo economico, 
sentita questa Conferenza, ad emanare un regolamento volto a disciplinare 
l'autorizzazione unica amoientale e a semplificare gli adempimenti amministrativi delle 
piccole e medie imprese e degli impianti non soggetti alle disposizioni in materia di 
autOrizzazione integrata ambientale: 

VISTO lo schema di regolamento in esame, approvato dal Consiglio dei Ministri nella 
riunione del 14 settembre 2012. trasmesso dal Dipartimento per gli affari gi~ridici e 
legislatiVI clelia Presidenza del Consiglio del Ministri con nota pro! n. 8668 del 28 
settembre 2012. e diramato con nota della Segreteria di questa Conferenza pro! n. 
4439 del 3 ottobre 2012; 

CONSIDERATO che il 18 ottobre 2012 si è tenuta una prima riunionE tecnica, nel 
corso della quale i rappresentantl delle Regioni, dell'ANCI e dell'UPI hanno presentato 
documenti di osservazioni e proposte emendative, diramati dalla Segreteria di questa 
Conferenza con nota pro! n 4716 del 23 ottobre 2012; 



CONI'EREN7J\. LNIFICATA 

VISTO ii documento recante valutazioni di accoglibilità degli emendamenti proposti. 
pervenuto dal Dicastero per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
diramato dalla Segreteria di questa Conferenza con nota pro! n. 4752 del 24 ottobre 
2012; 

CONSIDERATO che nella seduta di questa Conferenza del 25 ottobre 2012 è stato 
disposto il rinvio dell'esame dello schema di regolamento, finalizzato ad approfondire, 
tra l'altro, la possibilità di riconoscere in capo ad un unico soggetto l'adozione 
dell'autorizzazione unica ambientale; 

CONSIDERATO che pertanto si é tenuta una seconda riunione tecnica ,17 novembre 
2012, nel corso della quale è stato dis:usso Jn documento congiunto dell'ANel e 
dell'UPI, diramato dalla Segreteria di questa Conferenza con nota prol. n. 5020 del1'8 
novembre 2012, recante in particolare la proposta di indicare come autorità 
competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'autorizzazione unica 
ambientale. la Provincia o la città metropolitana; 

CONSIDERATO che nell'incontro conclusivo del 13 novembre 2012, mentre le 
Autonomie locali hanno confermato le proposte emendative presentate nella 
precedente riunione del 7 novembre 2012, le Regioni e le Province autonome hanno 
presentato un nuovo documento riepilogatlvo di osservazioni e proposte enrendative, 
approvato dalla CommiSSione ambiente ed energia degli assessori regionali. recante 
anche le valutazioni di accoglibilità già espresse dal Dicastero della funzione 
pubblica, nonché nuove proposte emendative; 

CONSIDERATI gli esiti dell'odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della 
quale: 
o le Regioni e le Province autonome hanno espresso parere favorevole. condizionato 
all'accoglimento delle proposte emendative già rappresentate in sede tecnica e 
contenute in un documento consegnato nell'odierna seduta (ali. 1), parte integrante del 
presente atto. 
o l'ANC! e l'UPI hanno espresso parere favorevole, condizionato all'accoglimento delle 
"chieste emendative già avanzate in sede tecnica e contenute in un documento 
consegnato nell'odierna seduta (alI. 2), parte integrante del presente atto; 
- il Ministro per la pubblica amministraziore e la semplificazione ha dato assicurazioni 
che le predette richieste emendative avanzate dalle Regioni e dagli erti locali saranno 
attentamente valutate; 
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CONFER~NZA UNIFICA lA 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

nei termini di cui in premessa, sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica 
recante regolamento ccncemente la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la 
semplificazione di adempImenti amministrativi in materia ambientale gravanli su 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggelti ad autorizzazione integrata 
ambientale, approvato dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 14 settembre 2012 
e trasmesso dal Dipartimento per gli affari giuridici e legisla1ìvi della P~esidenza del 
Consiglio dei Ministri con noIa prot n. 8668 del 28 settembre 2012. 

1\ Segretario Il Presidente 
Cons. Ermenegilda Siniscalchi Prof. ~iampao'o Vittorio D'Andrea 

Ji~.~i10J~ L/~ y r<t&~ 1fY~ 
'1 I 



CONSEGNATO NELLA SEDUTA 

DEL ...2.. t.f.1.O\t...2.m~ ..... 

CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 
12/155/CU9/C5 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA� 
REPUBBLICA RECANTE REGOLAMENTO CONCERNENTE LA� 

DISCIPLINA DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE E LA� 
SEMPLIFICAZIONE DI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI IN MATERIA� 

AMBIENTALE GRAVANTI SU PICCOLE E MEDIE IMPRESE E SUGLI� 
IMPIANTI NON SOGGETTI AD AUTORIZZAZIONE INTEGRATA� 

AMBIENTALE, A NORMA DELL'ARTICOLO 23 DEL DECRETO-LEGGE 9� 
FEBBRAIO 2012, N. 5, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONl, DALLA� 

LEGGE 4 APRILE 2012, N. 35.� 

Punto 9) O.d.g. Conferenza Unificata 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere 
favorevole condizionato all'accoglimento integrale delle proposte emendative dì 
seguito riportate. 

Roma, 22 novembre 2012 



Allegato 1 

Emendamenti richiesti dalle Regioni e dalle Province autonome 

relativi a 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi materia ambientale gravanti sulle imprese e sugli impianti non 

soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. 

Torino, 12 novembre 2012 

Schema REGOlAMENTO de' 13-9-2012 emendamenti acc::etta
18/10/2012 è 

ti in 5ede Tecnica del 
07/~~/2012 

Proposta riformulaziane lnterregionale 12 e. 
13/11/2012 

Visto l'òrtlcolo 87, quinto comma, della Costituzione 

Visto )'i'HticoJo 17, comma 2, dcII ... legge 23 P.ogosto 1QS8, 
n. 400, recante diSCiplina dell'attivita di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Visto l'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. S, 
recante diSposIzioni urgenti In materia di semplificazione e 
di sviluppo, convertito, con mCx.i!fIC<lZIonl, dalla leoge 4 
aprile 2DD., n. 35; 

V\~ld  la legge 7 agosto 1990, n. 241, rec21nte nuove 
norme in materia Ji procedimento arnministrativo e di 
diritto di aCCesso ai dOCumenti ammInistrativI"; 

Vista la legge 26 ottobre 1995, n, 
quadro sUlI'inqumamento acustIco"; 

447, re<;ante legge 

VistI gh articoli 20, 20-bis e 20-ter della legge 15 marzO 
1997, n. 59, recante delega al Governo per Il 
conferimento di funzioni e compiti 2l11e regioni ed enti 
locali, per Id rJfor-m~ della PubbliCi"! Amministrazione e per 



Sohem. REGOLAMENTO del 13-9-2012 

la sempliflcaziolle arnmlnlstrativan; 

Visto il regolamento (CE) n. 800/2008 deIltt Commissione 
del 6 agosto 2008 al fin] della dennrZlone ,jelle pIccole e 
medIe imprese; 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia <:lmbientdle; 

Visti gli articol! 25 e 38 del decreto-legge 25 giugno ~008,  

n. 112, recante dlspOSlz.ioni urgenti per lo SViluppo 
economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabìliZlClzione della finanzèl pubblici!l e Il! pe:requarione 
tributaria", convertito, con rnodificaz1oni, dalla legge 6 
agosto 2000, n. 133; 

vjsto l'articolo 49, comma 4-quate~,  del decreto-legge 31 
maggIo L010, n. IH, recB()te mIsure u~enti  in maten~  dI 
stabilivazione FinzmziZlria e di <'lJmpetitlvità economica, 
canvertito, con modificazioni, dall~  legge 30 ilJ91io 2010, 
n. 12Z; 

Visto Il decreto de! Presidente delld R~pubbJic;;l  28 
dicembre 2000, n. 445, recante testo unicO delle 
disposIZIoni legislatIVe c regolamentari In materia di 
doctJm~J)talioneemmlnJstratlva; 

Vista il decreto ne! Presidente della Repubblica 7 
~ettembfe 2010, n. 160 rec~nle  reyolc.ullènto per ~a  

semplificazione ed il riordino della di.!>c:ipllna sullo sportello 
unico per le attività produttive. al sensi dell'articolo 38, 
comma 3, del decreto-legge 25 giugno 200B, n. 11.2., 
convertito, can modiflcèlzìoni, d~lIa  legge 6 ~gosto 200B, 
fl. 133; 

Vis;to il <IecrcLo del Presidente delld Repubblkd 19 ottobre 
2011, n. ZZ7 reco:mle regolamento per la semplifiC:dl.iune 
di adempimellti amministrativi In materia ambientale 
gravanti sulle Imprese, a norma dell'artIcolo .q9, comma 4
quater, del decreto-legge 31 maggio .2.010, n. 78, 
convertito, con mor::lifKtl7.iolll, dalld legye 30 luglio LUla, 
n. 122; 

Visto il decreto del MinistrO delle 3ttlviti\ produttive 18 
aprile 2005, recante adegu31lll!nto alla disl:lplìni"J 
comunitaria del criteri di indlvlduazlone dI piccole e medie 

Eme"damentì accettati in sede Tecnica del Proposta riformulazione interregionale 12 e 
18/10/2012 e 07/1112012 13/11/2012 



Schema REGOLAMENTO de/13-9-2012 

Imprese" ed, In particolare, l'articolo 2; 

Visto il decreto interminlstenalc 10 no ...embrC' 2011, 
pUbblicato nella Gazzetta Ufficiale n,267 dei 16 novembre 
2012, recante misure per l'attuazione dello sportello unico 
per le i;lttività produttive di l..:Ui atl'artkolo 38, comm<.l 3
b's, del decreto·legge 25 giugno 2008, n. 112, con ...ertito, 
con modjhcalioni, dalla legge 6 agosto 200tl, n. 133; 

Vista la prellmma~  deliberaZione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del _; 

A<..:quisilO il pèlrere della Confereflza umfiCCltd di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 3gosto 1997, n. 
261; 

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consulbva pe.- gli atti norrnativj neIl'O'lduni"l(lzll del 

Acquisito il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari de!la Camera del deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la deliberazione del ConSiglio dCI MIniStri, adottata 
ne:lla nunione del 

Sulla proposta del MinIstro dell'ambiente e delill tutelfl del 
territorio e vel md/e, del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e del Ministro dello 
sviluppo economico; 

Emana 

Il seguente regolamento 

CAPO r 

Principi generali 

Art. 1 (Ambito di itpplica.zione) 

1. Il presente regoldlmmto si applica alte categorie di 
Imprese di C1J) att'articolo 2 del decreto del Ministro delle 
attiVità produttIve 18 apnle 2005, nonché agII impIanti 
non soçgetti alle dlspDsllIoni In materia dI autorrzzazlone 
ìntegr<'lta ambientale:. 

Emendamenti accettati in sede Tecnica del Proposta rifarmulazione ìnterrcgionale. 12 e 
18/10[2012 e 07/11/2012 13/11/2012 

Visto Il dccreto Jntermmlsterlate 10 no ...embre 2011, 
pubblIcata nella Gazzett~  Ufflclale n. 267 de~  16 nO'w'embre 
2011 

1. Il presente regolamento, in attuazione delta 
previsione di cui all'articolo 23 del d.l. 9 febb....aio 
2012, n. 5 (Disposizioni u ....gentf in materìii1 di
semplificazione e svtluppo) 51 applica agII lmplantl delle 
Imprese non soggette alle dISpOSI2.lon! in materia di 
Autoriz.z8zlone integrata ambientale di CUI iJlla Parte 

~ 

 ~ 
 



Schema REGOLAMENTO de.\13 6 9-2012 

2. Le Imprese attestano l'appartenenza alle categorre di 
CUI al comma 1 mediante dichi",raz,one sostitLltiva di 
cert.fJcazjon~  ,?II _<:;~nsi dell'articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 djce~bre 2000, n, 445 
recante il testo unico delle disposizioni legislabve e 
regolamc('Itari In materia di documentazìone 
arf\mlllistriltiva. 

3. Le disposizioni del presente regolamento non si 
llpplicano ai progetti sottoposti alla valutazione di 
impatto ambientii!lle (VIA) laddove la normativa 
statale e regionale disponga che il provvedimento 
finiJle dI VIA comprende e sostituisce tutti gli altri 
atti di assen~o.  l"_omunque denominati, in md!rerid 
ambientlale, ai sensi dell'articolo 10 del decreto 
legislativo 3 ~prile 2006, n. 152. 

A.rt.2 (Denn/z/oni) 

1, AI fini del presente rcgolamcllto, SI intende pe": 

a) autorizzaZione unica ambientale: Il provvedimento, 
rilasciato dallo sportello unico per le i}ttivjta produttive, 
che sostituisce gli atti di comunicazione, notIfica t:d 
autoriz.zazione j;"] materia ambientdle di cui dH'articolo 3 
del presente regolamento; 

b) .elutonta competentI": la regione, la provincIa autonoma 
CJ 1<1 diversa autorità l~dicat21  dalla normatfvD regionale 
quale competente al fini dci nlascio, (innovo e 
aggiornamento de!l'autorizzazione unica ambrentd!e; 

Emendamentì accettati in sede Tec.nica del 
18/10/201:1.. 07/11/2012 

Seconda del d.lg~.  152J2D06. 

SOPPRESSO 

3. \.-e disposizioni del presente regolamento non Si 
applicano al progetti !;ottoposti alla va\ut~l.lone  di Impatto 
ambientale (VIA) laddove la normatrva statale e regIOnale 
disponga che il provvedimento finale di vrA comprend~ f': 

sostituisce ~uttl  gli altri i!lW di assenso, comunqu~  

denominati, in materia ambientale, al senSi dell'articolo-t-G 
26 comma 4 del decreto leg:slativo ) aprile 2006, n. 152, 

b) autorità competente: la regione, la provincia 
autonoma C) la diversa autorità indicata dalla 
normativa regionale quale competente all'adozione 
dell'atto di autorizzazione, rinnovo e aggiornamento 
dell'autorizzazione unica ambientale, c:he çonfluisce 
nel provvedimento conclusivo del procedimento 
adottato dallo sporteUo unico per le attività 
produttive, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 
160 ovvero con la determinazione motivata di cui 
all'ilrtico10 14h ter, comma 6~bi5  dellit legge 1 i'lgodo 
1990, n_ 241; resta salvo quanto previsto 
dall'artIcolo 4, comma 6 

(testo r!formulato dal Ministero Q ac..colto dalle 

Proposta riformulazione interregionale 12 e 
13/11/2012 

b) autonta competente: la regione, la provinCia autonoma 
o la diversa autorità indICata dalla normatIva regionale 
quale competente "Il'adozione dell'atto di autorizz"zìone, 
nnnovu e ayglUrnd(l(~ntu  deli'dutoril.Ldzion~  unica 
arnbientale, che contluisce n~1  prcvvedirnerllo cOrlduslvo 
del procedimento adottato dallo sportello unico per le 
attivI tè proCluttlve, 31 sensi dell'articolo 7 de! decreto dci 
PresIdente della Repubblica 7 settembre 2010, ,. 160 
ovvero ffift----Ia. nella determinazione mottvatll di cui 
all'i:lrtlcolo 14-ter, r:omm" E"bis della legge 7 i"lgosto 1990, 
n )41, resta salvo quanto previ$to dall'ctll.iu.)lQ 4, cornmd 
6. 

:èO';'>..  

Q ."V-b'
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c) soggetti competenti In matèria ambientale: le pubbliche 
amminlstraz.ioni ~  gli I:!ntl pubbllcl che, In base dlla 
normativa .... igente, Intervengono nel procedimenti 
sostltJltl dall'autorizzazionE'. unic;, i'lmb\~nt"le.;  

d) sport.ello unico per le attività produttive (SUAP): l'uniCO 
punto di accesso per il richiedente in relazione il tutte le 
vicende amministrotive rigllardanti la sua attività 
produttiva, che fornisce una risposta unica e temDestiva In 
luogo di tutte le pubbliche amministraZIoni, comunque 
COInvolte ne! procedlJnento, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 sett~mb("€ 2010, n. 160; 

~)  modifica' ogni lIiHic:lziun~  ~I  progetto, già autorizzato, 
realin.aro o in fase di realizzazione dell'impresa o 
dell'Impianto, che possa produrre effetti sull'ambiente; 

f) modifica sostanziale di un progetto, opera o dI un 
Impianta: ogni rnodifica considerata sostanziale ~B  sensi 
delle normotive di settore che disciplin;,no 91r atti di 
comuniL:;,zlone, notifica e autorizzazione in materia 
ambientale çompres\ nell'autoriz.zazione unica ambientale 
in Quanto possa produrre effetti negativI e Significati'''' 
5ull'ambll~ntc.  

Emendamenti accettati in sede Tecnica del 
18/10/2012 e 07/1112012 

Regioni) 

c bis) gestore: la persona fisica o giuridica che ha 
potere (1ed~'onitle  circa l'Installazione o l'eserc\z-io 
dello stabilimento e <:he è responsabile 
dcll'applicazione dei limiti e dclle prescriz,oni 
disciplinate dal presente decreto; 

f) modIfIca ~ostanllaJe  61 wC) /3re§EM:6, epera o di un 
impianto: ogni modifica considerata sostanziale al sensi 
delle normative di "iettare che disCipliOi''lno gli otti di 
cOmUnicCi7.ione, notiAco!'J e <'LJtori71azione in ma~erill  

ambientale Compres.i nell'autorizzaz.ione unica ambientale 
ovvero in quanto possa produrre effetti negatiVI e 
z\gniftCi1bvl sull' ambiente. 

Il Ministero si riserva un'ulteriore rlnessione sul 
punto. 

Proposta riformulazione irtterregionale 12 e 
13/11/2012 

c) soggetti competenti in materia ambìentale:le 
pubbliche amministrazioni competenti al rilascio di 
autorizzazioni, concessioni, "tti di assenso o nulla 
osta, comunque denominati, nei procedhnenti di cui 
all'articolo 3, commi 1 e 2, sostituiti 
d<'lU'aotorlzzazlone unica ambientale. Non sono 
comprese I~  amministrazioni competenti in vìa 
ordinaria al rilascio dei t"oli abìlitat,vi di cui 
all'articolo 3 commi 1 e 2, sostituite dall'autorità 
competente di cui alli1 lettera b}; 

e) modifica: ogni vanazlone al progetto, ,]ià autorizzato, 
reaiizzato o in fase di realizzazione sell' FFif3resa o 
dell'impianto, che possa produrre effetti ~ull'ambiente;  

-cç,;,:~  

•
&, 
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CAPO U Autorizzazione unica ambientale� 

Art. 3 (Autorizzazione unlUl ambientale)� 

1. Le Imprest c I gestori degli implant( di CUI all'art',colo l 
presentano domanda di autorizzazione unica amhientalf" 
nel caso In CL1~  sia(1o assoggettati, ai sensi della normativa 
vigente, al rilascio, alla formazione, al rinnovo o 
aWaggiornamento di almeno due del seguenti titoli 
nbilltativj; 

~)  (lutorizzi.'l2ione agli scarichi di c.ui al (".aJYl Il ciel titolo IV 
della sezione Il della Parte terza del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152j 

b) comunicazione preventiva di cui all'alticolo 112 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per l'utj\\zz~l.\one  

agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque. di 
vege,Rlzione dei fnmtoi oleari l'' delle acque tl".f1ue 
provenienti dalle aLiende ivi previste, 

c) autorizzazione alle emiSsioni in atmosfera per gli 
stabilimenti di CUI all'articolo 269 del decreto leqlslativo 3 
aprile 200b, n. 1~2; 

d) òutorizzo'Zione generale di cui al\'Drticolo 272. del 
decrelo legislativo J aprile 2006, n. 152; 

e) nulla asta d: cui all'~rticolo  8, commi 4 e 6 dell~ legge 
2.6 ottobre 1995, n. 447; 

f) Ciutorlzzazlcne dll'utlllzzo del fanghI derivanti dal 
processo di depuraZIone in agricoltura di cui all'articolo 9 
del decreto leglsliJtivo rI gennmo 1992, n. 99; 

g) comunicazioni in materia di rifIuti di cui agli articoli 215 
e 2]6 del decreto legi~'lltjvo  3 <'.Iprile. 2006, n. 152'. 

2. Np.1 rispetto delli:l disciplini'! comul1itaria vigente in 
Inalerièl, le r~gjollj  e le province iwtunome dr Trenlo e di 
Bolzano possono Individuare ulteriOri atti di 
Icomunicazione, notifIca ed autorizzazione in materia 

mbjentale che possono essere compreSI 

Emendamenti accettati in sede Tecnico del 
18/10/2012 e 07/1112012 

1. ~ \mpre~--e-· Salvo qU3nto prcvìsto alt'~rtìcolo  7 
r:omma 1( i gestori degli impianti di C:Ul aWi:lrticolCl 1 
presentano dom;;H,d~  di ~utori1l2l1.ione  unica ambientale 
nel caso In cui siano assoggettati, <;Ii sensi della normativa 
vlqerlte, al nlascio, alla formazione, al rinnovo o 
all'aggiornamento di almeno due dei seguenti titoli 
abilitativi: 

e) comunit:azione o nulla osta di cui all'cuticolo 8, commi 
4 e o 6 della legge 26 otto!Jre 1995, n. 447; 

Proposta riforrnulazione interl'egionale 12 e 
13/11/2012 

$211'1'0 quanto previsto illl":Htlcolo 7 comma l. I gestori 
desii imri~nti  di cui all'articolo 1 pre>.entano domanda di 
autorizzazione unica ambtentale nel caso in cui siano 
ass:J9gettati, al sensi della norm"tiva vigente, al rilascio, 
alla formazione, al rinnovo o a1l'açgiornamento di almeno 
6tl-e uno dei seguenti titoli abihmtivf~  

2. Nel rispetto della diSCiplina comunjtari<:l e nazionale 
vigente in materi<'l, le rl'!'1)loni e le provincp autonome di 
Trento e di Bolzano possana Individuare ",zionl di 
monitoraggio e controllo nonché ulterlan atti di 
comunicazione, notifica ed autorizzazione in materia 

ell'autonnazione unica ambientale, ,JmLllCnri:llc che possono e!"òscre compresI '_l. , 

t4-or " pe,\-'f, 
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3, È fatta comunque salva la facolta delle Imprese e del 
geston degli Impìanli di cui al comma l di avvalersI 
deJl'autorinzrtione unica ambientale nel c:nsi in cui 
l'istanza riguardi uno ~olo  dei titoli di cui al comn1a 1 
OVVero di non avvalersene nel caso In cui si tratti di 
attività soggette solo a comunicaz;one, ferma restando la 
presenta:z.JOne della comunicozione per il tramite del SllAP. 

4. Nei casI In CUI SI procede alta venflca dI CLJI all'artlc.olo 
20 del decreto legislativo 3 aprrle 2006, n. 152, 
1'~lJtorlzl;aZione  UniCa ambientale può essere richiesta solo 
dopo che l'autorlà competenle a tale verifica abbia 
vQluLalo dr non assoggettdre alla VIA I re1dtivi progetti. 

5. L'autorizzazione unica ambientale contiene tutti gli 
elementi previsti dalle normative c'i settore per le 
.:lutorjuaZloni e gli altn àttl che sostituIsce e definisce le 
modalità per lo svolgimento delle attivita di autocontrollo, 
individuate d~U'i'\utorità  competente tenendo conto dE'ila 
dimensione delJ'lml-)/t:'~  e del settore di attivlti!. In caso di 
scanchi contenenti sostanze pericolose, di cui ~ll'articolo  

108 del decreto legislatiVO 3 aprile 2006, n. 152, le 
Imprese e l geston degll impIanti èutorlZZatl devono 
presentare, almeno ogni Quattro anni, una comunicaZIone 
r:ontenente gli e-siti delle è1ttivit~  di autocontrollo 
aWdutolita èompetente, li!! qUdle può procedere 
all'aggIornamento delle condiZIoni autorlzzative qUi:lIOrd 
dalla comunicaZIone emerga chc l'inqUinamento provocato 
dall'attività c dall'implunto è tùle da renderlo necessano. 
Tale aggIOrnamento non modifica la. durata 
dell 'd:JtonzzazIone. 

6. L'autonzza:z.ione di CUI 31 Presente (lrticolo h3 durata 
pari a qUindici annI a deCOrrere dalla data di rilasCiO. 

Emendamenti ac<;etl:atl in sede Tecnica del 
18/10/2012 e 07/1112012 

3. È fatta comunque salva la facoltà ~-e-,dcl  

gestOri degli Imp~antl  di CUI at--c~ ai commi l e Z dI 
avvale!"!'i dell'autorizzazione unica ambientale nel casI IO 

cui l'istanza riglJarrli uno '"010 dl"'i titoli di cui &I al commie 
l il;! 2 ovvero dI non avvalersene nel caso in cui si tratti di 
attlVltà soggette solo a comunicazione, ferma restando la 
presentazione della comunicaZione per Il tramite dci 5UAP. 

S, L'autoriuallon~ unica ambientdle contiene tutti gli 
elementi previsti dalle normativE' di settore per le 
autonz:;:azJonl e gli aitrr atti che sostituiSce e definisce le 
modalltit per lo svolgimento delle attività di autocontrollo, 
ove previ!iite, individlli'.ltl'" dall'autorità competente 
tenendo conto delle dimensione dell'impresa e del settore 
di attività. In caso di scarichi contenenti sostanze 
pe(lcolose, di cui all'articolo 108 del decreto legislatiVO 3 
aprile 2006, n, 152, le iFRIH'ese e i gestori deglI lmpiantl 
autonzzatl devono presentc:lre, almeno ogni Quattro anni, 
una comunìc;nìone contenente gli esiti delle attività di 
autocontrollo all'autorità c.Dmpetente, la Quale Pl..ìÒ 
procedere al/'aggiolnamento delle com..lilH.:mi autOli2.lativc 
QIJ",lora dalla comunicazione emerga che l'iflqulnarnento 
provocato dall'attiVità e dall'rmplanto è tale da renderlo 
necessario, Tale aggiornamento non modifica la durata 
del! 'autoriZlilzion~.  

Proposta riformulaz-lone interregionale 12 e 
13/11/2012 

neil'dutorizzazione unIca aJllb~entale.  

3. È fattC:l comunque salva la facoltà selle IfFljilFeSe e del 
ge'Jtori degli uopicmti 01 Q.ll ~~ ai çommi l e 2 di 
~et'St--dell!atttOftUa~lc-a-·-ambjerlta-te--·nei-·-f;-ast--jf'l  

cui l'ifil'<lA?l1 I"iljt:laffli !:ti le sele Bei ~tei si wl--if\- ai eommio 
1 e 2 e.vere di non avvalersi dell'~utorìZ:uI1ionl?  unica 
ambIentale nel caso in cui !:;[ trattI di attività soggette solo 
a comurllc3zIonc o\l\lero ad autorizzazione di 
carattere generale, ferma restando la prescntazione 
de:!l;, comunic3z ione o dell'iatan.za per il tramite del 
SUAP 

5. L'dulorinazion.e unica lImorentaie contiene tutti gli 
clementi P' evi~ti dalle nonnative di settore per le 
autorizzazion.I e 911 altrI atti che sostItUisce e definisce te 
mOdalità per lo svolgimento delle attività di autocontrollo, 
eve prcvl:;;tc, indIViduate dall',)LJtorrt~  competente tenendo 
conto della dimensione delnmpresa e dci settore di 
~ttlvjtà.  Le competenz.e attribuite ai soggetti 
competenti in \lia ordinaria all'emanazione degli atti 
di cui al\'articolo 3, çommi 1 e 2, sì intendono 
trasferlte all'autorità competente. In caso di scarichi 
contenentI sostanze perlcolo&e, di CUI al\'art~coto 108 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. t~2,  le d'Rth ese e I 
gestori degli impianti t:lutoriz:r?\lti devono pre:<;p.ntarr:, 
almeno ogni quattro anni, una comunicazione contenente 
gli esitI delle attività di autoccntrollo all'autorità 
competente, la quale può procedere aH'agglomamento 
delle condizioni autorizzatlve Qualora dalla comunlc;:'lZIone 
emerga che j'lnQLJlnamp.nto provocato dafl'f'Uiv:tà e 
dall'impianto ~  tl'Jle da rend~rlo  nec::essMIO. Tale 
i3ggiùrnanwnto r,on modifica la durata deU'autorrv.dz!one. 
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Art. 4 (Procedura per Il rilascio deWautorlzzazione 
unica ambientale) 

1. la domanda per Il nlascio dell'autoriZZazione Unlça 
ambientale corredata dal dDcumenti, dalle dlChìarazioJ1.1 e 
dllllf> altre <tttestazioni previste è presentat3 al SUAP che 
ne verifica la completezza formale e la trasmette 
Immediatamente, in modal1tà telematica, all'autorità 
competente. Nella domanda sono IndIcati gli attI di 
comunicazione, notifjc~  e autoiizz<"lzione di OJi all'llrticoJo 
3, per i quali si chiede il rilascio dell'dutorinazlone unica 
ambientale, nonché le infarmaz.ian) richieste dalle 
specifiche t'1Ormatlve di settore. 

2. Qualora l'dutorità competente riscontri che è necessario 
integrare la documentazione presentata, lo comunica 
tempestivamente e In modalItà telematlQ al SUAP, 
precisando gli elementi mancanti. ln tal caso si applica 
l'articolo 2, comm,l} 7 delta legge 7 agosto 1990, n. 241. Il 
SUAP inoltrd ill1medii:ltdlni:'llte Id ric.:hiestd di illt~ralioni 

atl'impn:!!'d o al gestore. Qualord ,I gestore o l'lmpresi:! lIon 
abbia depositato la documentazione nçhfesta entro Il 
termine di ~i al cItato articolo 2, comma 7, della legge 7 
agosto 1990, n. 241, l'istanza si intende ritl'rata, sal\lé'l la 
facoltà per l'impresa o il gestore dì chiedere una proroga 
in ragione della çomplessità della document~zjone  da 
presentare; in tal caso il termine è ulteriormente sospeso 
per Il tempo della proroga. 

3. Le venricne dI CUI ai commi l e 2 si concludono entro 
trenta giorni dal ricevimento della domanda, Decorso tale 
termine, in assen:z.a di comunICaZioni, l'istanza si Intende 
corr'ett<Hnente presentata. 

Emendamenti accettati in sede TecnicZl del 
18/10/2012 e 07/11/2012 

1. La domanOZl per Il rilascio dell'autorizzazione 
unica 11mbientale corredata dai documenti, dalle 
dichiarazioni e dalle altre attestazioni previste è 
presentata al SUAP che la trasmette 
immediatamente, ìn modalità telematica, al soggetti 
di cui all'articolo 2, comma l, lettere: b) e cl e ne 
verlftca, d'ìnteM con l'autorità competente, la 
çorrettezza fonnale. Nella domanda sono indiuti gli 
atti di comunicazione, notltlca e autorinazione di 
cui all'articolo 3~  per l quali si chl"de Il rilascio 
dell'autorizz.azione unica amb~entalc,  nonché le 
Informazioni richieste dalle specifiche normative di 
settore. 

2. Qualora l'autorità competente riscontri che è 
nec"ssarlo Integrar" la documentazione presentata, 
lo comunica tempe5tivame:nte c in modalità 
telematica al SUAP, precisando gli tlemcnti 
mancanti ed il termine per il depo5ito delle 
integrazioni. 

3. Le verifiche dì c::yi ai commì l e 2 si concludono 
entro trenta giorni dal ricevimento della domanda. 
Decorso tale termine., in assenza di c::omunicazionì, 
l'istanza çj intende correttamente presentata. Nf'l 
caso di rkhiesta di ìntegrazionoe documentale ai 
sensi del comma 2, si applica l'articolo 2, commll 7, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Qualora Il gestore 
o l'impresa non abbia depositato la documentazione 
richiesta entro il termine fissato d""Wautorità 
competente, l'istanza si intende ritirata, fatta salva 
la fa(;oltà per l'impresa o il gestore di chiedere unD 

PropostB riformulazione interregionole 12 e 
13/11/2012 

La Clomanda per II rilasCiO dell"autonzzaZlOne unica 
ambientale corredata dòl documenti, dalle dichiarazioni e 
dalle altre attestazioni previste dalle vigenti normative 
di settore relative agli atti dì comunicazione, notifica 
e autorluazlone di cui all'articolo 3, comma 1 e 2, è 
presentata al SUAP che 1<) trasmette immediatamente, In 
modalit,', telematica, all'autontà competente e al soggetti 
di cuì zr.H'Mtico[o 2, comOla 1, I~ttera  ~)  e n~ verifiCfl, 
d'intesa con l'autorità competente, la coaettezza rornl~le.  

Nella domanda sono Indicati gli atti di comunlcazlone/ 
notIfica e autonzzazione dI CUI all'articolo 3, per i quali si 
cl)lede Il rilaSCIO dell'autOrizzazione Unlca ambIentale, 
nonché le informazlor1i nchieste dalle specifiche normative 
di settore 

3. Le veririche di cui al commi 1 e 2 SI concludano entra 
trenta giorni dal ncevlmer1to della domanda. Occorso tale 
termine, In assenza di comunicazioni, l'Istanza si intende 
corretì<'llnlP.'nte pre<oentt'lt.1t Ni"1 C<'llSO di ric:hie...to!l dì 
integrazione document3le ai sensi del comma 2, c;i applica 
:·articolo 2, comma 7, dell.a legge 7 agosto 1990. n. 241. 
Qualora Il gestore e l'IFAflreSa non abbia depositato la 
documentazione richjesta entro Il termine fl5sato 
dall'autorità competente, l'Istanza 51 Intende rltrrata, fatta 
salva la facolta per l'IFAl3resa o Il gestore di cnledere una 
prorog<'ll in ri'lglone della r:ompl~ssitlJ  della documenti'lzlone 
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4. Se J'autorlzz(lZIone unica ambientale riguarda Il rilascIo 
di titoli abilitativi per I qlJ~1i  la condusione del 
procedimento è fissata in un tennine Inferiore o pari a 
novanta giorni, il SUAP, acquisiti dall'autorità competente i 
relativi attl di assenso, rilascia il titolo nel termine di 
novanta çjiorni dt'lIa prcsentèlzlonc della domanda, fermi] 
restando la facoltà di indire \a conferenza di servizi di cui 
;,ll'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 7 
sett~mbre  2010, n. 160. La conferenza di servizi è sempre 
indetta nel casi previsti dalla legge 7 agostn 1990, n, 241 
e nei caSI previsti dalle normative regionah e di settore 
che disciplinano il rilascio, la formazione, il rinnovo o 
l'aggiornamento dei titoli abilitativi di cui all'articolo 3, 
LOlllrn~  1, del pre::.ente r'egoldl11entu cornl-lre~i 

nell'al-ltoriuazione unica ambientale. 

5. Se l'autorIzzazione unica ambientale riguarda il rilascio 
di titoli ~bilitativj  per i qual. ~lmeno  uno dei t~rmini  di 
l:Undusione del procedimento è superiore il novanta 
glomi, Il SUA? salvo quanto previsto al comma 6, indice, 
entro trenta giorni dalla ricezione della domanda, la 
conferenza di serviZI dI CI-II all'articolo l del decreto del 
Presldentp df>ll" Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. In 
tal~  caso, l'autonta competente Sl esprime 
sult'aJ..Jloriz:zazion~  lJflicd ambientale entro centoventi 
giorni dal riCevimento della dumanda D, in CdSO di richiesta 
dI Integrazione della documentazione, ai sensi dell'articolo 
l'l-ter, comma 8, della legge 7 agosto 1990. n. 241, entro 
1\ termine di centocinquanta glomi dal riceVimento della 
domand~  medesim~.  Lt: ~mministraz.ionl che esprimono 

Emendamenti accettati in sede Tecnica del 
18/10/2012 e 07/1112012 

proroga in ragione della complessità della 
docum~ntazioneda presentare; in tal caso il termine 
è sospcso per il tem~o  della proro~a.  

4. Se l'autonzzazlone unica ambtentaJc riguarda il rilascio 
dr titoli abilitativi per i quali la conduslone del 
procedimento è fissata in un termini! inferinre o p?llÌ li 

novanta giorni, il SUAP, i'lEl;jl;lisiti aall'al::ltsFità ESFAf:leteFlte . 
relativi atti al asseRsB, Il seguito dell'adozione del 
provvedimento da parte dell'autorità competente, 
rilasci<J ii titolo nel tetmine di novanta giorni dalla 
presentazione della domanda, fermi3 restando la facoltà di 
indire la conferenza di servi,,1 di cui all'=rticolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, 
n. 160. La conferenza di servizi e sempre indetta nei casi 
previsti dalla legge 7 agosto 1990, 11. 241 e nel casi 
previsti dalle normatìve r~ionali  e di settore che 
JisLiplindno il rilascio, la formazione, il rinnovo o 
l'aggiornamento dei tito~i  abHildlìvi di cui all'articolo 3, 
€efl=tftla commi l e J., del presente reqolamento compresi 
nell'autorizzazione unica ambientale. 

5. Se l'autom.zatlone unica ambientale riguarda II rrlasclo 
di tItoli abilitativi per i quali i"llmMO uno del termini di 
conclusione del procedimento è supt'!riore ., novanta 
giorni, il SUAP, salvo quanto previsto al com mCi 6, indice, 
entro trenta giorni dalla rIcezione della domanda, la 
conferenza dI servizi di cui all'articolo 7 del decreto del 
PreSidente della R.epubbllca J settembre 2010, n. 160. In 
t;,le caso, l'autorità competente si--cspr-tme----stt-II!-·adott<J 
j'è1utorizz cll.ione unica ambientale entro centoventi giorni 
dal riCe'llnlenlo della domanda o, in caso di richiest<'l di 
integrazione della docurnenti:llione, ai sensi dell'articolo 
14-te", comma B, della legge 7 agosto 1990, n. 241, entro 
II termine di centocinquanta gioml dal ricevimento della 
domanda medesima, te--afflmtf\1st:ro~te'ft1  1 soggetti 

Proposta riformulazione interregionale 12 e 
13/11/2012 

da presentare; In tal caso il termine è sospeso per il 
tempo della proroga. 

OSSERVAZIONE: la creazione di un nuovo 
procedimento e di una nuova autorità compctente 
richiede la fissazione di tempi propri del 
procedimento di neoistituzione, senza 
necessariamente far riferImento ai titoli abilitativI 
sostituiti. 

4. Se l'autoriZzaZione unica ambientale riguarda Il nlascio 
di titoli abilitativI per l quali la conclUSione del 
procedimento P. fissata in un t.ermine inferiore o pClri a 
novanta giorni, il SUAP, aE~1::Iisiti  eall'al;ltetità eerflJ:leteFlI":I:! i 
relativi a~l  til 3sseAse, a seguito dell'adozione 
dell'atto di autorizzazione unica amb1entale 
prth .edir'l'lente da parte deU'autorit;:\ competente, 
rilascia il titolo nel termine di novanta giorni dalla 
presenL:!zione della domanda, ferma restando la facolt;:' di 
indire la conferenza di servizi di cui all'articolo 7 del 
decreto del Presldente della Repubblica 7 settembre 2010{ 
n, 160. La conferenza di servizi è sempre Indetta nei C3S1 

previsti dalla legge -,. agosto 1990, n. 241 e nel caSI 
preVI'itl d~l\e  norm~tive  regionali e di settore che 
diSCiplinano Il rili'lsdo, la formaZlonf':, il rinnovo o 
l'aggiornamento del titoli abilitativI di cui all'articolo 3, 
€&f'Rffi.il commi l e 2, del presente regolamento compresI 
nell'autorizzazione unica ambientale. 

::<""'~U· 
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parere pOSltJVO possono non Intervemre alla conferenz.a di 
servizi e trasmettere i relativI atti di assenso, del quali SI 

tiene conto .,i Ani della individualione delle posizioni 
prevalenti per l'adozione della determinazion~  motivata di 
conclusione del procedimento, di cui atl'artlcolo 14-ter, 
comma 6-biS, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

6. QUdiora sia necesSi;lriLJ dcquisire e~clusivarnente  pareri, 
nulla osta, atti di assenso comunque denominati dei 
soggetti competenti di CLJi all'articolo 2, comma l, lettera 
c), al 5011 fIni del rilaSCIO, della formai:lone, del rlnnovo o 
dell'ag9iorl'1amento di titoli abilitrltivi di CUI all'articolo 3, 
comma 1 del presente regolClmento, Il SUAP trasmette la 
relativa documentazione all'autorità competente che, ove 
preVisto, convoca la conferenza di servìzl di cui ai commi 4 
e 5. 

7. L'òuton~ competente tra~mette,  in modalità 
telematIca, ogni comunicazione al proponente tramite il 
SUAP e mette a dispOSIZione del medesimo tutte le 
Inform<:lz.lom sulla documentazione da presentare e 
sull'itr.:r relotivo lilla procedur" di autorizzlllZlone unica 
ambientale. Il SUAP, a.ssieura a tutti gli interessati le 
Informazioni sugli adempimenti in materia secondo quanto 
previsto dall'articolo 6 del decreto legge 13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con mOdlfic<:lzionl, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, e dall'iJrticolo 54 dci decreto legisli:ltlVO 7 
marzo 2005, n. 82. 

Art. S (Rinnovo dell'autorizzitzione unica 
ambientale) 

1. Ai fini dei ri'lllovO del!'dutLJI"IU"LlOrH:: uni(.d' drllblenlale, 
II titolare de!ld SWSSd, dImeno seI nlesi pmlld clelia 
scadenza, qualora non si siano verificate modlficazioni 
rispetto al presupposti deila autorizz.azlone già rilasciata, 

Emendamenti accettati in sede Tecnica del 

2

18/10/2012 e 07/11/2012 
competenti in materia ambientale di cui all'articolo 

1 comrtla 1 lett. c}, che esprrmono parere POSitiVO 
possono non intervenire alla conferenza di servizi e 
trasmettere i relativi atti di assenso, dei quali si tiene 
conto al fini della individuazione delle posizionI prevalenti 
per l'adozione della determinazIone motivata di 
conclUSIOne del procedimento, di cui all'articolo 14-ter, 
comma 6-bis} della legge 7 ago5to 1990, n. 241. 

6. QUdlord ~id  necessario dcqulsire esclusivamente pdreri, 
nulla asta, atti di assenso comunque denominati dei 
soggetti competenti di cui all'artIcolo 2, comma 1, lettera 
C), ai fi.,i, del rinnovQ Q dell'aggiQmamento dì tltQli 
abJlttativl di cui all'articolo 3, commi 1 e 2, del 
presente regolamento nonché, in sede di prirtla 
applicazione del presente refJolamento, ai fini del 
rilascio del medesImi titoli per gli impianti esistenti, 
il SUAP trasmette la relativa documentazione all'autorltà 
competente che, ove preVisto, convoca la COnferenza di 
servizi di CUI ai EeFFHf'lì e 5 di cui agli articoli 14 e1 

seguenti della I. 241/1990 

1. Ai fini del rinnovo dell'auto.-izzazione u.nica 
ambientale il titolare della stessa, iJlmeno sei mesi 
prima della 5cadenza, invia all'autorità competente, 
tramite Il SUAP, un'Istanza corredata dalla 

Proposta riformulazione interregionale 12 e 
13/11/2012 

6. Qualora sia necessario acqui~h"e  esclusivamente 
l'autori:ua~ìone  unkiJ iJmbientale ai finì del rilaJi,CiD 
del rinnovo o dell'aggiornamento dei titoli abilitativi 
di cuì all'21rticolo 3, commi 1 e 2, del presente 
regolamento, il SUAP trasmette la relativa 
documentazione all'autorità competente chI!!, aVe 
previsto, convoca la confel"enza di servizi di cui agli 
articoli 14 e 5eguenti della I. 241/1990. 

7 L'autol ità competente lf.:lSrnctte, In modalità 
telematica, ogni comunicazione al I3F6j:iSAeAli:: gestore 
tramite Il SUAP e mette a disposizione del medesimo tutte 
le informaZioni sulla documentazIone da presentare c 
sull'iter relativo alla procedura di ùutOriZZaZIOne unica 
ambientale. Il SUAP, a.,;sICUl?l a tutti gli interessati le 
informazioni sugli adempImenti in matena secondo Quanto 
previsto dall'articolo 6 dgl decr~to  1~9ge  13 maggio 2011, 
n. 70, convertito, con modificazloni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106, e daJl'articolo 5'-1 del, decreto legIslativo 7 
marzo 2005, n. 82 

.-ro;"0.  
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pl-esenla all'autorità competente tramite il SUAP, ai sensi 
dell'<uticùlo 7 del decre[O de! Presiuente delle! Repubblic~ 7 
~ettembre  2010, n, 160, un'istanza corredata di 
dichIarazione sostitutiva di cui all';,rticolo 47 dcI d~creto 

del Presidente della Repubblica 28 djcembr~  2000, n. 445, 
che dttesti che S01)O rima~le  immutate le. c.ondi,iofli di 
esercizio indicate nel corso del procedimento di 
autorizzaZione. 

2.. La modalItà scmplltlCélta per Il rinnovo dI CUI al commò 
1 non si i!lIpplica In CBSO di: 

a) lm'llònti che, plIr lìon superando (e soglie di CUI 
all'allegato VUl alla parte seconda dcI decreto legiSlativo 3 
aprile 2006., n, 152, e pertanto non soggetti ad 
autorjì'1.aljon~  integrata ambientale, svolgano attività 
corrispondenti alle categorie elencate in tale allegdto; 

b) scarichi conterenti sostanze pericolose di cui all'articolo 
108 del medesimo decreto legislatIVO; 

c) emissione di sostanze cancerogene, tOSSiche per la 
riproduzionI'" <l mut~gene o di sostanze di tossicità e 
cwmulabilità particolarmente elevtlte, come individutlte 
dalla parte Il del:'allegato I .alla PQrte quinta de! decreto 
legislativo 3 aprile 200&, n, 152; 

d) utiliZZO, nell'impianto o nell'attlvlta, dt!lle sostanze o dei 
preparati classlflcatl dai decreto legislativo 3 l'ebbralo 
1997, n. 52, come cancerogeni, mutageni o tossici per la 
riproduzione, h c",usa del loro tenore di COV, e ~ì l1u~h  

sono slate .assegnate o devono essere apposte le 
indicazioni dì pericolo H340, H350, H350i, H360D o 
H350F. 

J. Nel :aSI di cui òl comma 2 o Qualora vengano 
comunicate modlfl:he alle condiZioni di esercIZIo, Il titolare 
dell'l3utori7.7.~1.ione  unJca ambientale, almeno sei meSI 
prima della scadenta, invia ('Ill'autorità cl'1m[)f"tpnte trr'llmite 
il SUAP una domanda di nnnovo ron li=' morlalità di r:.lJi 
~lI'artlcolo 4. 

Emendamenti accettatì In sede Tecnica del Proposta rltormulazione intcrrcgìonalc 12 c 
18/10/2012.07/11/2012 13/11/2012 

documentazione aggiornata di cui all'art. 4, comma 
l. 

2. f Consentito far riferimento alla documentazione 
eventualmente già in possesso dell'Autorità 
competente nel caso in cuì le condizioni d'esercizio, 
o comunqullit le informazioni in essa conten\.ltl;' slallo 
rlmlllste Immutate. 

3. L'autorità competente si esprime sulla domanda 
di rinnovo secondo la procedura prevista dall'art. 4. 
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4. Per le dni"ltà e gh impianti per r.:ui le Istanze di rinnovo 
sono presentate nel terminI dI cui al comma 1 o 3, nelle 
more dell'adozione del provvedimento di rinnovo, 
l'esercizio dell'attività o oeH'impianto può continuare sulla 
base della preceder,te autorizzazione. 

5. L'autorità <competente può comunque Imporre Il rinnovo 
dell'autorIZzazione, o la reviSIone delle prescrizioni 
contenute nell'~utorizza7.jonestessa, prima della scadenld 
Quando: 

a) le prescrizioni stabilite nella stessa Impediscano o 
pregiudichino il conseguimento deqli obiettiVI di qualità 
ambientale stabilitI dagli strumentI di planltlcilZlOne e 
rrrJQrammalìone di settore; 

b) nuove disposizioni legislative comunitarie, statali o 
regionali /0 esigono. 

Art. 6 ("'.dlflche) 

l, L'tmpresa o il gestore che mtende effettuare una 
modifica dell'attività ° dell'lmpiMto ne dà comunicazione 
i'lll'autorità competente e, salvo Quanto previsto dal 
comma 3, nel cMù in cui quest'ultim" non si esprima 
entro sessanta giorni dalla comunicazione, può proceoere 
all'eseçuzione della modIfica, L'autorità competente 
provvede, ave necessario, ad aggiornare l'autorizzaZione 
In atto c tale aggiornamento non rneidc sulla duròta 
del I'autorizzazione. 

l. l'Impresa o Il gestore chc Intende effettuare una 
mOdifica sostanziale presenta una domanda di 
autorizzaZione al sensi e per gli effetti di CUI all'articolo 4. 

3. L'autontà tompetente, se ritiene che lù modifICa 
comunicata al sensI del comma 1 è uni'! modIfica 
sostanzi<ille, nei trenta gior·ni succf'sSlvi "Ila comllnlcazionp 
medeSima, ordina a\!'lmpresa o al gestore, di j.1resentare 

Emendamenti accettati in sede Tecnica del 
18/10/2012 .. 07/11/2012 

4. Per le attività @ gli impianti per cui I@ istanze dì 
rinnovo sono pnuoentate nel termini di cui al çomma 
l, nelle more dell'adozione del provvedimento dI 
rinnovo, fatta salv4' diversa previsione cor1tenuta 
nella specifica normativa di settore, l'esercizio 
dell'attività o dell'impianto può continuare sulla 
base della precedente autori:l:;I"a;l.ione. 

3 l'~utontà  competente, se ritiene che la modifica 
c:omunicat<l ai sensi dci comma l è una modifica 
50stanziale. nel trenta giorni slJccessivi alla COmunicazione 
medesima, l)rdina all'impresa o al gestore, di presentare 

Proposta riformulazione intcrrcgionalc 12 c 
13/11/2012 

1. L'Impresa o il gestore che intende effettuare una 
modifica dell'attivItà o dell'Impianto ne dà comunicazione 
all'autonta competente C, salvo quanto prevIsto dal 
comma J, nel caso in CUI quest'ultima non SI espnmi:J 
~ntm sessanta gl(~rnj  dalla comunl(".rJzione, previa diffida 
da adempiere nel termine perentorio di trenta giorni 
e nel rispetto delle disposizioni di cui all'art. 2bi~  

della legge 7.08.1990, n. 24.1. e s.m.i., può procedere 
all'esecuzione della modifica. L'autorità competente 
provvede, ove necesso'.lrIO, ad aggiornare l'autorizzazione 
in atto e tale Bgg'rornBmento nOn incide sul~a  durata 
d~ll'aulorizzazll)ne. 
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una domanda dI autorizzazione ai sensI e per gli èffetti, di 
cu I all'art. 4 e la mocliflCa comur\lcata non può essere 
eseguito!'l. 

4. Le Regioni e le Province Autonome possono, nel 
rispetto delle norme di settore vigenti, definire ulteriori 
criteri per la qualiricazione delle modifiche sostanl.ìall e 
indicare modifiche non sostanziali per le QualI non vi è 
l'obbligo di eHettui"l('e la cOnlunlCa:òone di cui al comma 1. 

CAPO III 

Disposizioni in materia di emissioni in atmosfe.ra 

Art. 7 (AutorizzllzJonl di carattere generale) 

1. E' fatta salva la facoltà dell'impresa o del gestore dr 
richiedere tramite il SUAP, ricorrendone ì presupposti, 
j'ddesione dll'dutorilZaLlolie Lli carattere generale ai sensi 
dell'i:!rtit".Qio 272, ("Omrni::l 2, del decreto legislativo 3 él'prile 
2006, n. 152, al soggetto competente. 

2. Per gli stabihmenti in CUI SOno presenti esclusivamente 
gli impianti e le 1Jttività di CUI alla parte 11 dell'allegato IV 
.1llla parte quinta del decrl"!to legislativo 3 aprile 200G, n. 
152, nelle /IIore dell'adozione delle autorizzazioni di 
ca rattere generale previste dall'articolo 272, comma 2, del 
medesimo decreto legislativo da parte dell'aLJtorità di cui 
a1J'ilrtlcolo 2.68, comma 1, lettera o), le lmpresc e I gestori 
deglj stabiilmenti Interessati comunicano tramite Il SUAP a 
tale autorità o ad altra autorità da questa delegata la 
propria adesione alle autorinazioni generali riportdle 
nell'allegato I al presente regolamento, il quale trova 
applicazione In ciascuno regIone 51no all'adozione della 
pertinente disciplina regionale:. 

3. le autorizzaZioni generali adottate dillic Jutorita dI CUI 
all'articolo 2GB, comma ], lettera o), del decreto 
legislativo 3 aprlle 2006, 11, 152, dupo l'entrat?. In vigore
del presente regoldmento soslituiscono, per Il territorio 
Interessato, quelle riportate nell'allegato l. Sono r~tll::l  

comunque salve, fino alla scadenza, le adesioni alle 

Eme.ndamenti accettati in sede Tecnica dci 
lBflO/20l2 e 07f11/20l2 

una domanda dI autorizzazione al sensi e per gli effetti di 
CUI all'art. 4 e la modIfica comunicata non può essere 
eseguit3 sino al rilftsdo della nuova autorizzBzione. 

L E' tatta salva la facoltà ~'JmJ3fe5a  -e del gestorè di 
rie:!'Iiedl!re aderire, tramite il SUAP, ncorrendone I 
presupposti, 1'8e1e!lieil~  all'l'lLJtorizZlmone di c:ari'ltterl! 
generale ~i  sensi dell'articolo 272, comma 2 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. al ~oggetto  o:.:ompetel1te'. 

3, Le autorIZzazioni generali adottate dalle autorità di cui 
all'articolo 268, commiJ 1, lettera o), del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 68130 l'enti ate ift .ì€J8re 
sei FlteSelite re~e'.affieflte  sostitUiscono, per il territorio 
illteres.s.alo, quelle riportate nell'allegato J. Sono fi'ltt~  

comunque salve, fino alfa scadenza, le adesioni (lile 

Proposl:a riformulazione inl:erregionale 12 e 
13/11/2012 

E' fatta salva la facoltà del gestore di aderire, tramite il 
SUAP, rlcorrendone I presupposti, aWautonzzàzione di, 
car"tt~re generale al senSI dell'artIcolo ;U2, comma 2. del 
decr~to  legislativo 3 aprile 2006, n. 152. II SUAP 
trasmette, per vìil. telematica, l'adesione all'Autorità 
Competente. 

2. Per gll stabilimenti in cui sono presenti esclusivamente 
gli Impianti e le attivlta dI cui alla parte tI dell'allegato IV 
a113 parte qumtù del dCcreto legislatiVO 3 aprile 2006, n. 
152, nelle more dell'adozione delle autOrIZzazioni di 
Cdrattere gen€'.rale previste dall'articolo 272, comma 2, del 
medesimo de.:reto legisl~tivo  da parte dell'autorità di CUI 

all'articolo 268, COmma l, lettera o), le ifR[:lftl':ol:! lO: i gestori 
degli stabilimentI mtere:,;sati comunicano tramite II SUAP ~ 

tale autorità o ad altra autorItà da questa delegata la 
propria adesione alle autorizzazioni generall riportate 
neWallegato I al presente regolamento, il quale trova 
applica:òone in ddSG.Hld ~gione  sino all'adoziotlc delld 
pertinente dISCiplina regionale. 
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ilutQriUélLionl genereli di cui all'allegato 1. 

CAPO IV 

DiSposl.zlonl attuative 

Art. 8 (Oneri istruttori e tariffe) 

1. In relazione a.i procedimenti disciplinati nel presente. 
regolamento sono posti a carico del\'interessato !e spese € 

l diritti preVlstl da disposIzioni dr leggi statali e regionali 
vIgenti nelle misure l'II stabilite. Possono essere, altresÌ, 
previsti diritti di Istruttoria la cui misura, sommata agli 
oneri di cui al precedente periodo, 1lOn può comunque 
el.;l.;edere quella complessivdmente postd d canco 
dell'jnter~s~to  prllnd dell'entrdta m vIgore del presente 
regolamento per i sinqoli procedimenti relativi ai titoli 
abilitanti sostitUitI dalla autonlZaZlone uJ1Ica ambientale. 

Art. 9 (Mon/tora99/o) 

1. I Ministri dell'ambiente della tutelò del terrttorio c del 
mvre, dello s.... ,luppo economico e per la pubblica 
a.mministrazlone e la 'SemplificaZione, in ròccordo con la 
Conferenza Unificata e sentite le associaZioni 
imprenditorial;, precJlspongo[IV forme di rnonitoraggio 
almeno annuali sull'attuazione del presente regolamento 
volte a verificare, tra l'altra, il numero delle domande 
presentate al SUAP, i tempi lmplegatJ per l'Istruttoria, per 
l'invio te.lematica della documentazione a.gli enti 
competenti e per il rila'Scio dell'autoriz.zazione unica 
ambientale, nonché il rispetto dei tempi pn~visti  per lo 
svolgimento delld conferenza di servizi. 

2. All'attuazione delle disposizIoni di cuI al comma l, le 
amministrazioni Interes~ate  pro....vedono con le rIsorse 
umane, strumentali e finanziane disponibIli Cl leglslaz.ione 
vigente e senza nuo.... i o magg lori oneri ù canco detla 

Emendamenti accettati In sede Tecnica del 
18/10/2012 e 07/11/2012 

autoflzzazioni generi:lll di cui all'allegato 1. 

1. In relaz.ione ai procedimenti disCiplinati nel presente 
re~olamento  sono posti a carico dell'interes'Sato le Spe5e e 
I diritti previsti da disposIzioni di leggi statali e regloniolli 
vigenti nelle misure iVi stabilite. Possono essere, altresì, 
preVistI dlnttl di istruttoria la CUI misura, sommata agii 
oneri di cui Eli precedente periodo, non può comunque 
eccedere quella c.omples5ivamente posta lJ canco 
dell'interessato prima de!l'entrata in vigore del presente 
regolilmento per I singoli procedimenti relati .... i ili titoli 
abilitantI sostituiti Dalla autoriZ2al'lone unica ambientale. 

PropO$ta riformulazione interregionale 12 c 
13/11/2012 

1. In relazione ai procedimenti disci plinatl nel presente 
regùlamento sono \-losti a carico dell'jnteressato le spese e 
l diritti pre .... isti Ud dispoSizioni di leggi statali e regionali 
vigenti nelle misure iVI stabilite. Le regioni, anche In 
conSideraZIone di quanto pre.... lsto all'articolo 3 comma 2, 
possono prevedere diritti dì istruttoria li'.! cui misura, 
sommata a9li oneri di cui <!II prpcedE'ntE' periodo, non puè 
comunque p.ccedere quella comple5si ...."mentp posta a 
carico dell'interess.ato prima dell'entrata JrI vigore del 
presente re90lamento per I singoli procedImenti relativi al 
tItolI abilitanti sostituiti dalla autorizzazione unica 
ambientale. 

Tal! diritti sono mtrDltatl dal SUAP che li trasferisce 
all'l'lutorità competentf". 



Schema REGOLAMENTO del 13-9-2012 

finanza pubblica. 

CAPOV 

Dlspo'lz.loni transitorie ~  finali 

Art. 10 (Disposizioni transitorie) 

L I procedimenti ,wvlatl pnma dell'entrata In vi.gore del 
presente regolamento SOn:! condLJsi ai sensi delle norme 
vigpnti .=lI momento dp.lI'avvio dei procedimenti :sl~ssi.  

2. L'aLiloliudliofie urW:..d drnbienta!t: può essere rlchi~ta  

dlld s(,:adenza del primo titolo brUtativl da essa sostituito. 

3. Con decreto dE.1 MInistro dell'ambiente e della tutela del 
territOriO c del mare c del Ministro per la pubbltca 
amministr<:lZIone e 1<J semplificazione, di concerto con il 
Ministro p~r  lo sviluppo economico, prevla intes~  con la 
Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo a del decreto 
legislativu 28 agosto 1997, o. 281, è ~dottato un modello 
semplificato e unificato per la rIchIesta di ;:3t,;torizzazione 
unIca ambientale. 5mo all'adOl.IOOe del decreto di cui al 
prima penodo, le d!)mande per l'ottenlmento 

Emendamenti accettati in sede Tecnica del 
18{10{2012 e 07{11{20U 

Proposta riformulazione interregionale 12 e 
13{11{2012 

-'rt.9 bis (Poteri di controllo e sanzionatori} 

l. L'autorità competent~  ..... igila suWappllcazione 
dell~  disposizioni del pJ"esente J"egolanlento nonché 
delle prescrizioni cOl'l:tenute nell'Autorizzazione 
UniCa Ambientale. Per l'effettuazione dci controlli 
l'autori~  competente si avvale delle Agenzie: 
regionaJi per la protezione dell'ambiente. 

2. Qualora si l'ccertinQ violazioni alle di~po~izioni  

del pJ"esente regolamento nonctu!! delle: prescJ"ìzioni 
contenute nella Autorizzazione Unica Ambientale 
l'autorità competente applica le sanzioni previste 
dalle portinenti normative di settore viOh!lte. 

3. Qualora silll necessllrio lIIddivenin! alla revoca, 
annullaMento o analogo provvedimentu di ritiro 
dell'autorizzazione unica ambientale, l'autorità 
competente comunica il mede51mo al SUAP ai fini 
del pro.....vedlmenti dJ sua competenza. 

-�
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dell'autoriZZ:cmone unica ambientale Sono comunque 
presentate nel rispetto di quanto prevl~to  dll'artlcolo 4, 
>.:or\lnla 1. 

Art. 11 (poteri sostitutivi c abrogazionì) 

1, Decorsi inutilmente i termini per li! conclusrone de:ì 
procedimenti previsti dal presente regolèlomento, si applica 
l'articolo 2, commi del 9-bis a 9-quinquìes l de:la legge 7 
agosto 1990, n. 241. 

2. Dalla dati) 01 entr3ta In vigore del prcS{:'ntc decreto, i 
poteri sostitutiVI già attribuiti al Mrnistro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del m<lre poP.r la conclusione dei 
procedImenti di CUI all'articolo 269, COrTlrncl 3, t! per la 
prosecuLione dell'e~ercili(J  deyli stClbllimentl di cui 
Qll'~rticolo  281, comma l, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, !,iono attribuiti al soggetto responsabile del 
poten sostitutwl di cui all'articolo 2, comma 9-bis, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, che li esercit~ con le 
modalitiol e nei termini dei commi g-ter, 9-qL'ater e 9
quinqules del rnedesimo cuticolo. 

J. Per la prosecuzione deU'eserCizio deq,li stabillmenti dl 
cui al1'articolo 281, commi l e 3, del decreto legislativo 3 
aprile 200b, n. 1~2, in caso di mancata pronuncia entro i 
termini previsti, l'esercizio degli stessi può essere 
proseguito fino alla scadenza del termille previsto per la 
pronuncia del s~yel\.u  di (.;.ui dll'art\co\o l, comma 9-b\5, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, a cui sia stato richiesto 
di provvedere ai sensi deWartlco,o 2b9. 

4. Dalla data c,jJ entrata In vigore del presente regolamento 
al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

CI) 1)t:~\\'ojrUu)\u 269, (.OlHn.d 3, il l.jUdrtt:l periodo è 
~oppre~~o; 

b) nell"artlcolo 272, comma :2, Il quarto e sesto periodo 
suno soppressI. 

c) nell'articolo 281: 

Emendamenti accettati in sede Tecnica etel Proposta riformular:ione interregicnale 12 e 
18/10/2012 e 07/11/2012 13/11/2012 
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1) éll comma l le parole :"in casO di mancata pronuncia 
entro l termini pre\l/sti l'esercizio può essere proseg.Jlto 
fino ;Jllil scaden13 del termine previsto per la pronuncia 
del 1'1lnstro dell'ambiente e della tutela del territorio e. del 
mare a cui si.a stato richiesto di provvedere al sensi 
dell'arlicolo 269." SOl1tJ so~presse;  

2) al COmma 3 le parole: "'in caso di mancata pronunCia 
entro l termim prC\llst\ l'cserciZlo può essere proseguito 
fino ilila scadenza del termin~  previsto per la pronuncia 
del Ministro deJl'21mbiente e della tutela del territorio e del 
mare il cui sia stato richiesto di provvedere ai senSI 
dell'articolo 269." sono soppresse; 

3) al comma li iJ secondo periodo è: soppresso; 

4) II comma 8 è soppreSso; 

'J) Il commll 11 è soppresso. 

Art, 12 (Clausola d'/nvl'J,.i8nza linllnzi"r"ii.) 

Dall'attu~2ione  del presente provvedimento non devono 
deri\l3re nuovi o magglon onen per la fmanza pubblica. 
Agli ademellmenc[ previsti le AmminIstraZionI ,ntcrcssatc 
provvedonc con le risorse. tlnanZlillìe disponibili a 
legislazione vigente. 

fl prese:lte decreto, munito del s~gilto  di Stato, "'<'IrB 
ìnserito nella Raccolta ufficiale degli alt. normativi dell.;a 
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti dI 
osservarlo erarIo osservar-e, 

Emendamenti accettati ln sede Tecnica del Proposta riformulazione intenegionale 12 e 
18/10/2012 e 07/11/2012 13/11/2012 
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Emendamenti all'Allegato I 

rNumero I Riferimento Osservazione Emendamento 

l Progr. (specifico/comune) proposto 1 

----J1 Specifico Si osserva che l'autorizzazIone generale per tale I Ellmlnazione della lettera mm) dell'allegato� 

per l'autorizzazione di , attività è già stata adottata con il O.lgs 152/200?, [ In quanto già previsto alla Sezione l della Parte VII� 

I art. 275 c.20, ove SI prevede, per tale a~l:JVlta,  dell'A le ato III alla Parte V del d.1 s. 152/2006.�carattere genE!rale 
l'adesione a quanto rrportato nell'allegato 1lI alla 9 gI per '"lmpianti a clcio 
parte quinta del 0.lgs152/2006. Il mantenimento di questa previsionI' potrebbe, chiuso (... )" 

ingenerare confusione normativa rispetto al contenutI 
dI'I 152/2006.L _

lI 2 Specifico PN le attività che utilizzano sostanze conten"ntl i 

I I tt l' h composti organici volati ii in alcuni casi non sono 
p~~.  e a IVI a t c e state fis5òte le prescrizioni previste dall'art. 275� 
u '~ZatnOCOV sos anze I '"emissioni di COV" del d.lgs 152/06, in altri casi è� 
con en I stato limitato l'utilizzo dell'autorizzazione di� 

carattere generale per le attività con utilìzzo di COV 

I
al di sopra delle soglie previste dall'art. 275; inoltre 
non è chiaro cosa si ',ntenda per '"impurità" nei 
punto "2.2. contenenti impurità in quantitàlI I superiore complessivamente al 0,1% in peso;" e

I come debba essere verificata tale condizione. i 

f J .-- -- ..---------- .".-. .J 
3 ISpecifico Nel paragrafo '"sostanze Inquinanti e prescrizioni Eliminazione della frase riportata in corsivo t 

. . specifiche" è indicaLa la ~e9U€llle plescrìz:ione; "III, .... ' 
per alcune t,pologle "d' t t bi t' h d' Pare Inopportuno tar rrferrmento rn un Allegato I 

i
. ." - caso Siano eVJ enZld e comprova e pro ema tC e J • .,. 

di attlvlta molestie olfattive il Sindaco, in qualità di Autorità tec~'co.  al potere di. ordinanza prevIsto I 
jsanitaria Locale, potrà imporre !'installazione di dali ordrnamento In capo al Sindaco. 

.__u_Uu u_____m_u __ u u_______u__ m. __ . 1l~~;:~~m~~~;~'i~;ideb~r~~~;~~1(~P;~%~h;):~e;u  
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4-~ - I Specifico 
i r l' 

p~r  a.c~~e 'po ogle 
dI attlvlta 

,~  

5 LspecifiCO 

I r
·

h 
. a Ile au tonzzaZlom 

......._.- ~ 
1-- osserva che se per tali attivìtà sono nece~sari 

! Impianti di abbattimento l'autorizzazione generale 
I deve prevederli esplicitamente; inoltre in un I 

I generda I preve ono
! saidatura 

I, 
i 

1-:-' " 
6 , Comune 

a tutte le 

Iactorizzalioni 
! generali 

7 I Comune 

\ a tutte le. . 
I autOrizzaZIOni 

I yen"rdli 

I 
L .. 

tt. ·t' c d~ a IVI a I, .l dalla Parte II dell'A.lIegato I alla Parte QUinta del 
presente d.lgs. 152/06 come sostanze cancerogene, 
tossiche per la riproduzione o mutagene o di 
sostanze di tosslcltà e cumulabliltà particolarmente 

elevate 

viene Indicata la provincia come autorità alla quale 
presentare la domanda di autOrizzazione e le l' 

successive comunicazioni 

per tutte le attività il punto 16.4 prevede che: 

"I risultati delle anaiisi eseguite all'emissione 
devono riportare i seguenti dati: 

• Portata di aeriforme) riferita a condizioni normali 
ed espressa in Nm35/h o in Nm3T/h; 

provvedimento di semplificazione non pare corretto 
rimandare ad un provvedimento di altra l 
amministrazione, inflciando di tatto la 
semplificazione. 

In alcuni campi dell'allegato la dizione "frase di Aggiornamento delle' frase di rischio R40, ove I 
rischio R40" nOn è stala sostituita con la nuova necessario 
dizione "frase di rischio H351" 

ACCOLTO 

Si osserva che per alcune attività vengono I ----j 
autorizzate emissioni di NI, Cr, Cdi che, al senSI I 
dell'art 272, com ma 4, non possono essere 
autorizzate in via generale In Quanto indivIduate I 

i 

..~  .J 
SostitUZione di "provinCia" con autorità competente di I 
CUI alla iettera o) deli'art. 269, comma l, del d.lgs. 
152/06;� 

ACCOLTO� 

Si propone dI sostitUire con la seguente formulaZione,� 
coerente con ii sistema di unità di misura SI: 

"I risultati delle analisi eseguite all'emissione devono 
riportare i seguenti dati: 

-Portata di aeriforme espressa in rn 3/h riferita alle 
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I 

! 

8 Comune 

a tutte le 
, autorizzazioni 

generali 

• Concentrazione degli inquinanti, nferita a I condizioni di temperatura O°C e pressione o;illi MPa, 
condiZioni normaii ed espressa in mglNm35 o In I[ previa detrazione del tenore di vapore acqueo; 

mgINm3T; .. n .ConcentrazlOne degli inqUinanti espressa in mg/m' 
rlfenta alle condizIoni di temperatura ooe e pressione 
0,101 MPa, previa detraZione del tenore di vapore 
acqueo; 

At:t:OlTO 

Per-tutte le attività il punto 8 fa riferimento'ad 'un 
I non ben circostanziato \\progetto di adeguamento".
i Occorrebbe speCificare tale riferimento come 
I previsto dall'art. 272, comma 2, del d.lgs 152/06, 
\ che lo disciplina compiutamente, ad esemplO In
Iriferimento ai tempi di adeguamento. 
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CONSEGNATO NELLA SEDUTA 

DEL .,..2..2.n.Qv'.2.OJ2 ..~~ 
,,~~, ~ 

i~ ~ 
anll UPI 

Schema di d~creto del Presidente della Repubblica concernente Regolamento 
recante la disciplina dell'autorizzazione unka ambientale e la semplificazione di 

adempimenti amministratìvi in materia ambientale gravanti sulle piccole e 
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorìlZlL71one integrata 
ambientale, a norma deU'art. 23 del Decreto l~egge 9 rehbraw 2012, n. 5. 

convertito. con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, n. IS 

Premessa 

Lo schema di regolamento in oggetto è il frutto del lavono avvialO d.1 tavolo s\llla 
semplificazione che è stalo costituito a seguilO der~ Legge 15/12 in un quadro Istituzionale 
in cui era stato siabilito dal decreto Salva Itali~ il sostanziale svuotamenlo delle funzioni 
delle Province in visla di una loro abolizione dalla Costituzione. 

11 lavoro di semplificazione avvlato ha come obiettivi. non solo la scrnplificaLione dei 
procedimenti e l'accorciamento dei tempi di risposta della PA di front~ ad un'istan~a 

dell'impresa, ma anche la standardizzazione delle procedure, in termini di modalità di 
presenraliot1e delle iSlan7e, di uniformità delle infonnazioni da reperire. di s(andard 
lnfonnatici nella presenta;done delle domande, di livellamento dei co,[i a ,,:arico delle 
aziende, come è stato richiesto daIle imprese, , seguito degli incontri con le loro 
r"ppresentanze. 

LANCI e UPI condividono da sempre la necessilà di una profonda opera di semplificazione 
dei procedimcnti c degli adempimenti ma rilevano che il contenuto dello schema di 
regolamento, tultavia. non raggiunge gli ohietti.,j auspicati. 

Il rapporto tra la -<l~mplificazione amministrativa e tI! competenze ì~tiluzi(Jnali 

L'opera di semplificazione procedimelltalt e dI nduzione degli oneri amministrativi. infalll. 
deve e,sere portata avanti coerentemente con il riordino Istituzionale avviato dal Governo. 
attraverso il decrelo sulla Spending Rel'iew che ha portzlO au un :-ìpcllsamento complessivo 
<Ici GlJ\,emo sulla disdpllna degli enti di are" vasta. 

Il regolamenl" in oggetto, infatti. va a disciplinare una matcIia. la tutc)a dell'ami)iente. che 



rientra nella competenza esclusiva dello Stato, secondo quanto previsto dal!'art. 117. CUffima 
3, lettera si· 

Occorre ricortlare che il Governo e il Parlamento. allraverlo il decreto 95/12 come 
convenito dalla legge 135fl2. hanno stahilito che rientra tra le funzioni fondamentalt delle 
Province la "tutela e la vakJriZZl/l.ione dell'ambiellte" (art. 17. comma lO, lettera a). 

Date queste premesse non si comprende la motivaz.ione per la quale il regolamento in 
oggetto affida alle Regioni e Province autonome il ruolo di autorità competenti al rilascio 
della autorizzazione unica ambientale, lasciando al legislatore regionale la possibilità di 
indicare altra autorità. 

Lo Stato. in questo modo. invece di semplil'icare direttamente la disciplllla con un beneficio 
direlto per cittadini e imprese. Ii spoglia delle sue competenze in contr~ddizione con quanto 
previsto da altre norme, e si affida ad un intervento legislativo delle Regioni. 

Questa scelta. invece di semplificare la disciplina e la filiera istituzionale in materia. la 
comphca ulteflormente. poiché molte delle flln:!.i"n; richiamate specificamente dall'art. 3 
sono funzioni oggi già svolte dalle Province. 

In particolare, sulla base di un'indagine wndotta nella Regione Lazio: 

» il titolo di cui alla lett a) è in parte competenza dei Comuni ed in parte della 
Provincia; 

~ illitolo di cui alla let! b) la di,ciplina di tali attività è rinviata alle Regioni, nel Lazio 
ai sensi della LR 14/99 la competenza è demandata ai comuni; 

~ il titolo di cui alla lett c) è cvmpetenza della Provincia; 
y il titolo di cui alla let! d) è competenza della Provincia; 
» il titolo di cui alla lett e) è competenza del Comune; 
~ il titolo di cui alla lett f) è competenza della Provincia; 
;,. il titolo di cui alla lett e) è competenza della Provincia. 

Da quanto a nostra cOlloscenza. anche nelle altre Regioni la ripartizione delle competenze 
segue questa logica. Alla luce di queste considerazioni, mettendo in campo ad un'unica 
autorità competente per il rilascio dell'AVA, sarebbe bene cte esso sia attribuilO alla 
Provincia e Città metropolitane. 

La semplijìt:azione del/e procedure e degli adempimenti 

Risulta, inoltre. di difficile lettura l'art. 4, laùdov" disciplina il ricorso alla Conferenza di 
Servizi. In particolare non è chiaro quando sia il SUAP e quardo l'Autorità competente ad 
indire la suddetta conferenza. Ciò non porta ad una semplificazione ma potrebbe invece dar 
luogo a conflitti fra autorità. Anche dal punto di vista procedurale, l'iter previsto nell'art.4 
sembra complesso, lungo e con elementi che possono indurre in Confusione. 

Andrebbe anche meglio specificato la relazione eù il raccordo tra il procedimento unico di 
CUI all'art. 7 del DPR 160flO e la procedura per il rilascio dell'AUA (che dovrcbbe esser 

~' 
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q 
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inserita all'interno del procedimento UnIco e della Con~eren7a di ,en'IZIO in esso 
richiamata}, 

lntìne, evitando di dare alle autorità competenti un ruolo di coordinamento e una "ollcreta 
possibili là di intervento SlJ queste problematlChe. \ i perpetua la situnione e,istente, nella 
quale l'autorità procedente (il Suap) è lasciata sola nella dctenninazione degli iter 
procedurali. dei contenuti infonnati"j e di tUtlo quanto riguarda l'iler della pratica. 

Cnn risultati che possono apparire paradossal1. L'art. 8 prevede che i singoli soggettl 
pubhliCl che intervengono nel procedimento possann richiedere alle aziende il pagamento di 
oneri. con il vincolo che questi complessivamente non aumel1tino rispetto alla situazione 
alluale. Ma chi lo dec:ide? Chi lo conuolla? Se uno dei soggetti pancèipantì dccide di 
aumentare tali Dneri, chi do\'rcbb~ ahbassarli') Ogni singolo Su"p dovrebbe effettuare que,to 
mon itoraggìo" 

Conciuçioni 

Le presenti osservazioni impongono una rillessione approfondita sul testo del regolamento 
it1 oggetto c possono divenire oggetto di specifici emendamenti. 

Loolettivo di ANC! e dell'UPI è quello di "dotiare un regolamento che vada vermlente 
incontro alle esigenze di semplificazione dei cittadini e delle imprese. altravef>o le scelte 
seguenti: 

)-� confennare e rafforzare la scelta degli sportelli unici per l'avvio delle altività 
produtlìvu in capo ai Comuni, scmplìfJc:ando le loro relazìol1i C(}11 gli altri soggetti 
istiruziona]j: 

;;.� ricondlUTe Hl capo alle Province l'ordinamento del1'autorizz3110ne unica ambientale 
in coerenza con le funz;uni amministrative attualmente svolte e con il riconoscimento 
ad� es,e della funzione fondamentale "IUTe/a e /a va/oriZ:'(/;:'70ne dell'ambienTe" (arr. 
17. comma IO. lettera al: 

);>� evitare la sonapposi7ione di competl'nze tra lo Stato e le Regioni. semplIficando le 
procedure c standardizzando il più possibile la modulistìca e gli adempimenti. 
attraverso il regolamento. 



ProPQsra di Emendamento 

Sulla basc della disCllSsio<le avvenuta nell'odiema riunione tecnica in Conferenza unificata, 
concordando eon le modifiche unitariamente condivise sulle procedure di semplificazione 
sulla base delle proposte avanzale nel documento delle Regioni, verificata la disponibilità 
dei diversi imeriocutori istituzionali al.! una modifIca relativa all'atuibuzione m capo alle 
Province della qualifica di soggetto competente per l'adozi()ne del provvedimento di 
aUlorizzazi.me, rinnovo e aggiornamento dell'autorizzazione UnIca ambientale, l'ANC\ e 
UrI propongono il seguente emendamento, al cui accoglimento è subordinato il parere 
favorevole sullo schema di regolamento in Conferenza unificata. 

> All'art. 2, corrunu I, lettera b) sostilUire le r,u'olc (da regione, l" prol'inòl1autonoma 
o fa diversa autorità i"dicata d<llfa normativa regionale quale competente)} con le 
parole «autorità competente: la provincia o la città metropolitana, quale 
competente al rilascio dell'atto istruttorio, per il rilascio, rinnovo e 
aggiornamento dell'AVA cbe confluisce Del provvedimenro conclusivo del 
procedimento adottalo dal SVAP ai sensi dell'art. 7 Dpr 160f2010 ovvero nella 
determinazione motivata di cui aB'art. 14-ter, comma 6bis della legge 241f1990.» 

)i> Sopprimere art. 2. corruna l, lett. c) 

Romo. 7 novembre 2012 


